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Art. 1. 
(Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati differenziali. Fondi e tabelle). 

 
 
 
23. Al fine di favorire l'attuazione del federalismo fiscale:   
             a) la società di cui all'articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, predispone 
altresì le metodologie ed elabora i dati per la definizione dei fabbisogni e dei costi standard delle 
funzioni e dei servizi resi, nei settori diversi dalla sanità, dalle regioni e dagli enti locali, secondo 
modalità definite con apposita convenzione stipulata con il Ministero dell'economia e delle finanze. 
La medesima società realizza, sulla base delle informazioni messe a disposizione dall'Agenzia delle 
entrate in condizioni di parità, prodotti e servizi per la gestione aziendale da mettere a disposizione 
delle imprese. Per le esigenze di potenziamento del sistema informativo della fiscalità, anche in 
vista dell'attuazione del federalismo fiscale, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2011, 2012 e 2013;   
 
             b) al comma 5 dell'articolo 10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e 
successive modificazioni, dopo le parole: «organizza le relative attività strumentali» sono inserite le 
seguenti: «e provvede, attraverso l'Istituto per la finanza e l'economia locale (IFEL), all'analisi dei 
bilanci comunali e della spesa locale, al fine di individuare i fabbisogni standard dei comuni». 
Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Capo del Dipartimento per le 
politiche fiscali – Ministero dell'economia e delle finanze 22 novembre 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006, come modificato dall'articolo 1, comma 251, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «dello 0,8 per mille» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell'1 per mille».   
 
 
 
121. Resta confermata, sino all'attuazione del federalismo fiscale, la sospensione del potere degli 
enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle 
maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui al comma 7 
dell'articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani 
(TARSU) e per quelli previsti dai commi da 14 a 18 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 



2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni. 
 


